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CONVEGNO AUTUNNALE DELLA

SOGlETA' JTALIAi"iA DI ~UNEltALOGTA E PETROLOGlA

FirCllZC, 1.·18 Ottobre 1970

Seduta Inaugurale.

TI Convegno autunnale della Società Italiana di l\1incralogia e Pe
trologia si è svolto ncll' Aula Magna dell'Uniyersità di Firenze.

Il Prof. Carobbi, Direttore dell'Istituto di Minera.logia, Petrografia
e Geochimica dell'Uniyersità di Firenze, ha rivolto ai convennti le
seguenti parole:

Cari Consoci,

sono lieto di porgere al Presidente della nostra Società, ai Gon.
siglieri ed ai Soci il saluto dell'Università di Firenze e dell' Istituto
di Mineralogia, Petrografill e Geochimica che ha il piacere di aspi
tani; ciò dico anche in nome del collega Prof. Curzio Cipriani e di
tutto il personale dell' Istituto.

Da qua.ndo ebbi l'onore di presiedere il Congresso toscano della
Società l\lincrnlogica ltalinna sono passati molti anni e perciò, COli

particolare entusiasmo vedo qui lluovamente riuniti mineralogisti e pe
trografi. :r.!olti colleghi 00 amici carissimi sono scomparsi in questi
anni ma. il loro ricordo è vivo fra lIoi e ci guida verso un avvenire
che speriamo di grande progresso per le nostre scienze.

T... '8ttuale dinamico Presidente è garanzia di questo progresso ma
i tempi sono diIfieili e dobbiamo augurarci che le annunziate riforme
lascino alla mineralogia, scienza fondamentale di laboratorio, lo spazio
che le compete fra le scienze geologiche.

SueCCGSivamente il Presidente, Pro!. Renato Pelli1.zer, ha pronun·
ciato le seguenti parole:

Cari CQ1Isoci,

nel dare ufficiale apertura ai nostri lavori, & nome del Consiglio
di Presidcnza. desidero porgere a Voi il più cordiale saluto ed espri.



VIII ATTI DEL CO~'"VEG;SO AUTU:\:\ALE
----- -~

mere un vivo, sentito ringraziamento al Prof. Guido Cnrobbi per le
parole testè pronunciate e per aver aderito COIl entusiasmo al nostro
desiderio di tenere in l'-'irenze, presso l'Istituto di l\!inel'alogia, Petro
grafia e Geoohimicn., il Convegno autwmale.

L'ultimo incontro in questa splendida città risale ali 'ormai lon
tano 1952 anno in cui la nostra. Società, presieduta dal Prof. Carobbi,
tenne il suo X Congresso del quale, mi è gradito sottolinearlo, abbiamo
serbato un particolare ricordo.

Quest'anno la. nost.ra riunione aut.unnale Ilon ha, come in pas
sato, la fisionomia di un Congresso ma. semplicemente quella di un
incontro per conlUniCllzioni Scientifiche c por tma tavola rotonda ad
argomenb) pet.rografieo nella qualI;' sarà relatore il Prof. Mannelli,
eui esprimo un ,rivo grazie per aver aecolto IUlche l'invito a tenere
una convel"Sa7.ione articolata su primi confronti fra rocce terrestri e
rocce IunarL n "ivo ringraziamento al Pro!. Ugo ZUelti e al Dottor
Giorgio Chiarelli dell'Azienda Autonoma di Turismo di Firenze ehe
con il loro interessamento e preziosa collaborazione hrulllO reso pos

sibile Il'\. visita di domani sera ad Arcetri per osservazioni sul corpo
lunare. E Wl particolare, caloroso grazie al Prof. Guglielmo Righini,
Direttore dell'Osservatorio Astronomico di Arcetri.

Il rilevante numero di intervenuti a questa riWlione e il nutrito
contributo di comunicazioni sei~lltiliche in programma è indice deUa
vitalità del nostro sodalizio, le cui manifestazioni annuali non si esau·
riscono, come a tutti è noto, ileI periodo dcdicato al Convegno au
tunnale.

Quest'anno secondo lo nonne statutaric delle fondazioni affidf\.t('
aB 'amministrazione della SlMP è stato bllJldito il c Premio Panichi~.

Sono lieto di poter comunicare che la Commissione composta dai Pro
fessori G. Carobbi, G. Gottardi, O. lli.eeke Merl..in ha riconosciuto al
l'unanimità. vincitori ex-aequo i Soci Alessandro Coda. e Francesco
Paolo Sassi.

Ai motivi di compiacimento devo unirc, purtroppo, il ricordo della
recente scomparsa. di due nostri Soci: il Prof. Angelo Bianchi delJn
Università. di Padova, Presidente della Societl\ ilei triennio 1949-.1951
e il Prof. Massimo Fenoglio dell 'Università di Torino, Presidcnte
della Società ncl trienuio 196)·1963.

Alla memoria di questi Jl1ustri Consoci che con la loro opera intel
ligente e appassionata hanno tanto contribuito alle fortune del nost.ro
sodalizio, rivolgiamo il nostro TC\"erentc pensiero.
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Il Consiglio di Presidemm stabilirlì la data in cui le figurc di
questi Illustri Maestri saranno degnamente commemorate; ll. me Sia
concesso di rinnovare ancora ulla volta alle loro famiglie il rimpiauto
ed il cordoglio di tutti i Soci della snrp.

Prima di dare inizio allc comunicazioni scientifiche previste dal
progrlUllma, mi è gradito esprimere il mio compiacimento per la vo
stra solerzill Ilei eonScg'nare entro i tennini stabiliti i manoscritti delle
comunicazioni tenute nella riullione SCi('lltifiea dello scorso maggio. E'
questo un lodevole costume che ci pennette di rispettare la tanto auspi
cat.'\ periodicità nella pubblicazione dei Rcndiconti. E' stato infatti
possibile far uscire in tempo utile il .1<) volume dei Rendiconti che oggi
ho il piacere di pl'csent.arvi ufficialmente e che vi sarlÌ. tempestiva
mente inviato.

Nella certezza di pot.er contare sempre nella vootra collaborazione,
dichiaro aperti i lavori.

• • •
T lavori della Società SOllO proseglllti sia nella seduta antimeri

diana come ill qnella pomeridiaua con le comunicazioni scientifiche.
Allc orc 18 si è svolta l'Assemblea della Società il eui resoconto

è riportato

Seduta del 18 otlobre 1970.

Commemorazione dd Socio PROF. r'E[lIX l\fACHATSCHlCT
(tenuta dnl Socio G. O(l'ITARDI)

n 17 febbmio 1970 dopo breve malattia ci ha lasciati Felix .l\Iachat
schki, scienziato insignc, socio onorario del nostro sodalizio dal 1951.

Egli nacque il 2'2 settembre Hl95 ad Amfels, in Stiria, frequentò
il Licco-Ginnasio a Graz; i suoi st.udi furono poi interrotti a causa della
prima guerra mondiale, cui partecipò come ufficiale. Egli proseguì i
suoi studi all'Università di Graz frequentando i corsi di Scie.nze Na
turali, al termine dei quali ottennc, nel 1921, l'abilitazione all' inse
gnmncllto sccondilrio. P('r un breve periodo fu incerto nella strada. da.
prendere, e si occupò anche di BouUlica, poi Scharizer, allora ordinario
a Graz, lo convinse a dedicarsi lI.lla mineralogia e giù ncl 1922 Egli ot
tenne il titolo di Dr. Phil., c ncl 1925 l'abilitazione alla libera docenza




